
 
LA SCUOLA – Prima parte 

Tuo figlio è appena arrivato in Italia? 

La scuola in Italia è un diritto e un dovere per tutti i bambini e i ragazzi fino ai 16 anni.  

Per iscrivere tuo figlio ti verrà chiesto il suo codice fiscale e l’indirizzo di residenza, ma se non 

li hai è comunque tuo diritto iscriverlo a scuola.  

L’iscrizione a scuola è un dovere perché in Italia c’è l’obbligo scolastico. L’anno scolastico 

comincia a settembre e finisce a giugno ma tu puoi iscrivere tuo figlio in qualsiasi periodo 

dell’anno.  

In quale scuola posso iscrivere mio figlio?  

Vai nella scuola più vicino a casa tua e chiedi della segreteria scolastica. La scuola ti aiuterà 

con i documenti necessari per l’iscrizione. È possibile anche fare tutto online, ma solo in 

periodi precisi dell’anno.  

La scuola accoglierà tuo figlio e valuterà le conoscenze che ha sviluppato nel Paese di origine. 

Devi sapere che un bambino o un ragazzo può essere inserito nella classe dell’età 

anagrafica corrispondente o, al massimo, un anno primo o un anno dopo a seconda delle 

sue conoscenze. La conoscenza della lingua italiana non influirà sulla valutazione di tua figlia 

o tuo figlio. Per esempio, se tuo figlio ha 7 anni può essere inserito in seconda elementare 

ma anche in prima o in terza. Per le scuole superiori devi dimostrare che tuo figlio ha 

frequentato almeno 8 anni di scuola nel Paese di origine.  

Può succedere che una scuola sia piena e non ci siano più posti per nuovi studenti. In questo 

caso la scuola dovrebbe aiutarti a trovarne un’altra dove poter mandare tuo figlio.  

Puoi chiedere se la tua scuola fa uso di mediatori linguistico culturali che possono aiutarti 

nella compilazione dei documenti e nella piena comprensione dei tuoi diritti e dei tuoi doveri. 

In molte scuole ci sono anche dei corsi di italiano gratuiti per gli studenti stranieri.  

Al momento dell’iscrizione, la scuola ti chiederà se tuo figlio vuole frequentare le lezioni di 

religione cattolica o corsi alternativi. È una libera scelta di tuo figlio.  

Ti verrà chiesto anche se vuoi farlo pranzare a scuola. Puoi decidere liberamente se iscriverli 

al servizio mensa o se farli mangiare a casa. La mensa scolastica offre menù differenziati per 

studenti con allergie o diete legate alla religione o alla salute. Il costo della mensa dipende 

dal tuo reddito, che puoi dichiarare con un documento chiamato ISEE. Attento perché se non 

hai i documenti in regola, non puoi richiedere l’ISEE e quindi il costo del servizio mensa viene 

automaticamente calcolato alla tariffa più alta. 


